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Approfondimenti sulle previsioni mensili per aprile, maggio e giugno 
2025 sul Piemonte 

 

 
Le valutazioni effettuate si basano su prodotti e servizi forniti dal programma europeo di osservazione della 
terra Copernicus-C3S. La piattaforma offre previsioni stagionali (C3S multi-system seasonal forecast) 
elaborate utilizzando otto modelli distinti, sviluppati da centri meteorologici nazionali, tra cui ECMWF, 
UKMO, Météo-France, CMCC, JMA, NCEP, ECCC e DWD. 
 
Nelle tabelle sono stati riportati gli scenari mensili di temperatura e precipitazione previsti da ogni singolo 
modello sul Piemonte. 
 
Per quanto riguarda le 
temperature, tutti i modelli 
prevedono valori superiori alla 
media climatologica di riferimento 
per tutti i mesi considerati, con 
l’eccezione dell’assenza di segnale 
di DWD e ECMWF per maggio. La 
percentuale di modelli che 
prevedono un mese con 
temperature molto al di sopra della 
media climatologica decresce in maggio, quando si hanno i due modelli senza segnale prevalente, mentre 
per giugno vengono a distribuirsi per metà con un segnale molto più caldo della media (> 1 °C) e l’altra 
metà più caldo della media (> 0.5 °C). 
 
 
Per quanto riguarda le precipitazioni, 
si prospetta un periodo molto 
variabile, e i due mesi finali della 
primavera sembrano essere piovosi. 
In particolare, aprile e maggio 
risultano avere la stessa probabilità 
di precipitazioni di poco sopra la 
media del periodo; si distingue solo il 
modello JMA che vede un’anomalia 
negativa (cioè meno pioggia rispetto 
alla media climatica). Per gli altri modelli l’area con dati disponibili risulta poco estesa; tuttavia, mostrano 
ugualmente un segnale di precipitazioni statisticamente significative con segno positivo, cioè più piovoso 
rispetto alla media climatologica. Infine, il mese di giugno risulta molto incerto, con la metà dei modelli che 
è in grado di definire un segnale prevalente, mentre il resto dei modelli si trova diviso a metà tra segnale 
più secco e più piovoso. 

https://climate.copernicus.eu/seasonal-forecasts

